
I
n divisa aveva servito lo Stato
nelle più importanti missioni
militari all’estero. Con onore e
profitto. Era sopravvissuto ai
teatri di guerra più pericolosi,
dal Libano all’Afghanistan, pas-

sando per il Kosovo e la Libia. Missioni
che sono state il fiore all’occhiello
dell’Italia nel mondo. Ne era uscito vi-
vo, nonostante avesse visto più volte la
morte negli occhi. Una morte che l’ha
ghermito ieri in quell’elicottero preci-
pitato nel viterbese nel corso di un vo-
lo di addestramento. Così ha perso la
vita il generale di divisione Giangiaco-
mo Calligaris, 57 anni, Comandante
dell'Aviazione dell'esercito. Con lui è
morto il tenente Paolo Lozzi, 25 anni,
allievo ufficiale frequentatore del cor-
so basico di addestramento al volo.
Unanime è il cordoglio del mondo poli-
tico e delle massime istituzioni dello
Stato. A darne conto è il presidente del-
la Repubblica, Giorgio Napolitano:
«Ho appreso con profonda commozio-
ne la notizia del tragico incidente in
cui hanno perso la vita il Generale di
Divisione Giangiacomo Calligaris, Co-
mandante dell'Aviazione dell'Eserci-
to, e il Tenente allievo pilota Paolo Loz-
zi, mentre erano impegnati in attività
addestrativa. In questa triste circostan-
za, voglia rendersi interprete presso le
famiglie dei due Ufficiali e l'Esercito
dei miei sentimenti di profondo cordo-
glio e di solidale partecipazione», scri-
ve il Capo dello Stato in un messaggio
inviato al Capo di Stato Maggiore della
Difesa, Ammiraglio Luigi Binelli Man-
telli.

Dolore e cordoglio sono stati espres-
si anche dal presidente del Consiglio,
Enrico Letta. «Consapevole e grato»
del lavoro che quotidianamente svol-
gono in Italia e nelle missioni interna-
zionali uomini e donne delle nostre
Forze Armate, ha riferito Palazzo Chi-
gi, «il presidente del Consiglio è parti-
colarmente vicino in questo momento
di profondo dolore» all'Esercito e al

suo Comando aviazione, e si stringe ai
familiari delle vittime».

Con la tragica morte del generale
Giangiacomo Calligaris l'Esercito ita-
liano ha perso uno dei suoi ufficiali di
punta e di maggior prestigio, anche in
teatri operativi all'estero: Libano, Ko-
sovo, Iraq, Afghanistan, Haiti, nei Pae-
si della «Primavera araba» in soccorso
dei connazionali da evacuare per ragio-
ni di sicurezza. In quei teatri, Calliga-

ris aveva dato conto di una idea alta,
forte, di «peacekeeping», nella quale si-
curezza e ricostruzione erano tra loro
indissolubilmente legate.

È stato impiegato all'estero con la
Forza multinazionale di pace in Liba-
no nel 1982. Nel 1999 aveva preso par-
te come capo delle Joint Implementa-
tion Commision all’operazione «Joint
Guardian» in Kosovo. Cinque anni do-
po, è impegnato nell’operazione «Anti-

ca Babilonia» in Irak con l’incarico di
vice-comandante dell’Italian Joint
Task Force Iraq. Nel 2007 è capo del
reparto operazioni del Coi, il comando
operativo di vertice interforze in Ro-
ma. Nella circostanza è stato il coordi-
natore delle operazioni Isaf in Afghani-
stan, in Ciad (evacuazione di connazio-
nali) ed Haiti (terremoto), nonchè del-
le operazioni inerenti alla «Primavera
araba» quali l’evacuazione di connazio-
nali dalla Tunisia, dall'Egitto e dalla Li-
bia. Per quest’ultima ha anche pianifi-
cato l’inserimento del contingente na-
zionale in «Odissey Down» e successi-
vamente in «Unified Protector». Sul
territorio nazionale ha partecipato all'
operazione «Vespri Siciliani», all’ope-
razione «Riace», «Calabria» e «Salen-
to». Pluridecorato, il generale Calliga-
ris ha ricevuto anche la Croce d'Oro al
Merito dell'esercito italiano per l'ope-
razione «Joint Guardian» in Kosovo, la
Croce d'Argento al Merito dell'eserci-
to italiano per speciali attività di servi-
zio, la Croce di Bronzo al Merito dell'
esercito per l’operazione Antica Babi-
lonia in Iraq,
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Era quella che chiamavano la rivoluzio-
ne silenziosa di Crocetta. Primi, in Ita-
lia, a concedere alle coppie di fatto le
agevolazioni per la casa e altri livelli di
assistenza attribuibili solo alle unioni
legalmente riconosciute. Ma ieri il
Commissario dello Stato Carmelo Aro-
nica ha impugnato quei provvedimenti
demolendo di fatto tutta la manovra Fi-
nanziaria approvata dal governo sicilia-
no nei giorni scorsi. Trentatré articoli
su 50 bocciati. Una mannaia che colpi-
sce anche le norme sul reddito mini-
mo, gli aiuti ai giovani e i fondi a soste-
gno delle imprese. Salve quelle che ga-
rantiscono la stabilizzazione di 700
precari. Il governatore della Sicilia ha
già fatto sapere che ricorrerà alla Con-
sulta e alla Corte di giustizia europea.
E mentre l’opposizione si divide nel
chiedere le sue dimissioni, Rosario Cro-
cetta davanti all’ennesima crisi fa sape-
re che aprirà una vertenza con il gover-
no Letta per varare le leggi che consen-
tano alla Sicilia di voltare pagina.
«L’impugnativa sulle coppie di fatto -
dice Crocetta - è ideologica, conserva-
trice, discriminatoria e incoerente ri-
spetto alla direttive europee. È crudel-
tà sociale. Ci impedisce anche di mette-
re in campo le azioni di sviluppo e soli-
darietà per i giovani e le persone svan-
taggiate. Colpisce in modo particolare
la negazione dei diritti in materia sani-
taria alle coppie di fatto poiché, tali af-
fermazioni, sono in contrasto con il di-
ritto inviolabile alla salute di ogni citta-
dino e di qualsiasi persona che si trovi
persino a transitare sul territorio nazio-
nale».

Il Commissario che ha decapitato la
manovra si è soffermato nelle sue moti-
vazioni soprattutto sulla presunta inco-
stituzionalità dell’articolo 37, quello
che estende tutte le agevolazioni, con-
tribuzioni e benefici previsti dalla Re-
gione per la famiglia a tutte le coppie di
fatto, anche omosessuali, iscritte nei re-
gistri delle unioni civili istituite dai Co-

muni. Era stata una battaglia durissi-
ma e vinta. Il fiore all’occhiello del go-
vernatore siciliano che aveva parlato
di una scelta civile di grande coraggio.
La norma era passata con 48 voti a fa-
vore e 24 contrari, con l’ok anche da
parte dell’opposizione che aveva chie-

sto il voto segreto. Tre milioni di euro
da destinare alle coppie di fatto per mu-
tui prima casa e altro. Ma secondo il
Commissario Aronica proprio questa
«siffatta generalizzata estensione tout
court, senza distinzione alcuna tra i sin-
goli benefici e le ragioni e le finalità sot-

tese ad ognuno di questi, si ritiene in-
compatibile con il principio di cui all'ar-
ticolo 3 della Costituzione che impone
diversità di trattamento per situazioni
diverse quali quelle della famiglia fon-
data sul matrimonio e delle unioni di
fatto che trovano rispettivamente fon-

damento negli articoli 29 e 2 della Co-
stituzione». E anche se non esclude
che su singole questioni le coppie di fat-
to e quelle legalmente riconosciute sia-
no sovrapponibili e meritevoli di tute-
la, il Commissario solleva una singola-
re obiezione. La norma - dice - «intro-
duce un'ulteriore ed ingiustificata di-
sparità di trattamento all'interno della
stessa categoria di unioni di fatto in
quanto potrebbero accedere alla piena
parificazione con le famiglie tradizio-
nali solo quelle iscritte in appositi regi-
stri istituiti dai comuni della Regione.
Poichè l'istituzione di detti registri è
frutto della discrezionalità dei singoli
enti civici, e soltanto in alcuni di essi
sono presenti, le coppie di fatto resi-
denti in comuni privi di tali registri, sa-
rebbero escluse da ogni possibilità di
accedere ai benefici e alle provvidenze
per una circostanza non dipendente
dalla loro volontà, a prescindere dall'
esistenza o meno del legame affettivo
esistente». Ci sarebbe poi anche un pro-
blema di copertura finanziaria. Tra le
33 norme cassate ci sono il fondo per i
disabili, l'accesso abitativo per le fami-
glie disagiate, il salario di solidarietà
con un assegno previsto di 400 euro al
mese per un anno, le agevolazioni per
le giovani coppie per l'acquisto della
prima casa. Stralciata la norma sul
blocco del rimborso chilometrico ai fo-
restali che avrebbe permesso notevoli
risparmi; la riduzione delle royalties ai
petrolieri, i fondi previsti per l’integra-
zione sanitaria. Il capogruppo della Li-
sta Musumeci, Santi Formica, e il M5s
hanno chiesto le dimissioni del gover-
natore. Ma le opposizioni sono divise.
Contrario Nello Musumeci, il candida-
to alla Presidenza della Regione, scon-
fitto da Crocetta. «Non ritengo si deb-
ba dimettere - afferma - perchè ne usci-
rebbe da vittima e noi da carnefici». Co-
sa accadrà adesso? Il governo si trova
di fronte a due soluzioni, promulgare
la Finanziaria senza le parti impugnate
o lo scontro di fronte alla Corte costitu-
zionale. Questa mattina se ne discute-
rà alla conferenza dei capigruppo.Il Governatore della Sicilia, Rosario Crocetta FOTO LAPRESSE

NOVARA

Nascondeil cadavere
dellamadre
nelcongelatore
Una52enne hanascostoperanni il
cadaveredellamadre nel
congelatoredi casa.Èsuccesso a
Borgomanero, inprovincia di
Novara.Lamacabra scopertaè stata
fattadai vigili urbani, accorsi
nell’appartamentodopo che la
donnahaavuto unmalore e ha
allertato il 118. I soccorritori nonsono
riusciti adentrare in casa, chiusa
dall’interno,e hannorichiesto
l’interventodeivigili del fuocoe della
poliziamunicipaleper forzare la
serratura.Quindi la donnaè stata
ricoveratae i vigili urbani, primadi
lasciare lacasa,hanno aperto il
congelatorea pozzettocheera in
cucinae hannovisto il corpo.
Secondo leprime informazioni
l’anziana,chevivevacon figlia, è
mortanel 2010ma la52enne non ne
hamaidenunciato la scomparsa. Il
cadavereè statotrasportatoa
Novaraper l’autopsia.

Cade elicottero, muore il generale Calligaris
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Dall’Iraqall’Afghanistan,
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● Il Commissario boccia la Finanziaria, 33 articoli su 50, no ad assistenza
sanitaria e mutui per le unioni civili ● Il governatore: «Crudeltà sociale»
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